
L
a stanno buttando in poli-
tica, ma io non ci sto. Per
il resto ben venga il dibat-
tito e la Commissione par-
lamentare d’inchiesta, sia-

mo pronti con carte e registrazioni».
Il prefetto Franco Gabrielli è reduce
dallo scontro in diretta tv con il sin-
daco di Roma Gianni Alemanno.
«Mi permetto solo di ricordare - ag-

giunge - che giovedì sera il sindaco
Alemanno è venuto da noi in sede
dove avevo convocato il Comitato
operativo nazionale per l’emergen-
za maltempo. E’ tutto registrato».
Anche quando, pur sollecitato, il sin-
daco non faceva richieste specifiche.

Bruciano, perchè ingiuste e in ma-
lafede, le accuse alla Protezione civi-
le ridotta a «passacarte» più o meno
imbelle e incapace di fronte alle
emergenze. «Il sindaco se la prende
con il meteo? - osserva amareggiato
Gabrielli. «Beh, noi mercoledì sera
abbiamo diffuso un’allerta che parla-
va di precipitazioni per 35 mm, l’uni-
ca incertezza era il livello termico, la
possibilità cioè l’acqua si trasformas-
se in neve. Ma giovedì sera parlava-
mo già di 35 cm di neve». Il proble-
ma quindi, semmai, «sono i collabo-
ratori del sindaco».

Il sindaco della Capitale, affoga-
to con i suoi cittadini in 30 centime-
tri di neve ampiamente previsti, rim-
piange la Protezione civile di Guido
Bertolaso, quella macchina mostruo-
sa che per dieci anni ha succhiato mi-
liardi di euro allo Stato - 10,7 secon-
do alcune stime in difetto - in nome
dei cosiddetti Grandi eventi, dai fu-
nerali del Papa ai Mondiali di nuoto,
dalla Louis Vitton cup ai Mondiali di
ciclismo, dai G8 ai summit interna-
zionali fino al terremoto dell’Aquila.
Rimpiange, Alemanno, quel sistema
che ha consentito a Bertolaso di di-
chiarare continue emergenze diven-
tate in fretta un business per qualcu-
no e un pozzo di spesa senza fine per
la collettività. Un sistema dichiarato
“morto” a febbraio 2010 quando l’in-
chiesta G8-Grandi eventi svelò la
corruzione che quel sistema aveva
alimentato. L’inchiesta esplose alla
vigilia dell’approvazione di una leg-
ge dello stato caldeggiata dal tan-
dem Letta-Bertolaso che avrebbe fat-
to diventare la stessa Protezione civi-
le una faccenda a diritto privato fo-
raggiata però dai soldi pubblici.

Alemanno, quindi, dice di rim-
piangere quell’epoca che tra pochi
mesi sarà a processo a Perugia per
corruzione, tra gli imputati anche
Guido Bertolaso. Forse non ricorda,
il sindaco, che Bertolaso fu sommer-
so dalle stesse critiche nel 2006
quando l’Italia fu spezzata in due dal-
la neve. «Perchè - ricorda Gabrielli -
la viabilità non è mai stata neppure
allora tra le competenze del Diparti-

mento». Anzi, all’epoca Bertolaso
cercò di acquisire quelle funzioni
ma ci fu il fuoco di sbarramento del
ministero dell’Interno da cui tutto-
ra dipendono. Nell’eventuale Com-
missione d’inchiesta, quindi, invo-
cata anche dal segretario pdl Alfa-
no, saranno esaminati soprattutto
i passaggi fatti dal prefetto di Ro-
ma Giuseppe Pecoraro responsabi-
le del Centro operativo viabilità
(COV) che sovrintende tutte le stra-
de della provincia. Che tipo di dia-
logo e di raccordo operativo c’è sta-
to ad esempio con la «Sala viabilità
Italia», la sala regia nazionale delle
comunicazioni? L’invocata Com-
missione parlamentare d’inchiesta
dovrà verificare funzionalità e reat-
tività del piano neve del comune di
Roma. E anche qui, probabilmen-
te, la gestione del Campidoglio è

stata insufficiente.
La sensazione diffusa è che Ale-

manno, in estrema difficoltà, cer-
chi di elevare il livello dello scon-
tro per parlare d’altro e non dei
suoi uffici. Cerchi di buttarla in po-
litica, appunto.

Se invece il problema è l’operati-
vità della Protezione civile, questo
è un tema che il prefetto Gabrielli
affronterebbe volentieri. Ma fuori
da un contesto di polemica. «La ve-
rità - spiega - è che la legge 10 (vo-
luta da Tremonti dopo lo scandalo
dell’inchiesta Grandi Eventi, ndr)
ha voluto punire l’abuso del potere
di ordinanza togliendo però anche
la capacità di operare».Il prefetto
ha chiara in testa la soluzione: to-
gliere alla Protezione Civile la re-
sponsabilità dei Grandi Eventi ma
«restituire operatività nell’imme-
diatezza, restringendo gli ambiti
di competenza e il tetto delle risor-
se». Questo in un paese dove un sin-
daco responsabile avrebbe però
già dato le dimissioni. ❖

Gestione Bertolaso
Il Dipartimento in dieci
anni è costato almeno
11 mld per emergenze
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Staino

Per colpire quell’abuso
Tremonti ha tolto
ogni operatività

«Protezione civile di passacarte»

Lo sfogo di Gabrielli:
«Vogliono solo
buttarla in politica»
Il capo del Dipartimento respinge al mittente le accuse: «Ben venga
la Commissione parlamentare d’inchiesta». Pronte le registrazioni
della riunione con il sindaco del Comitato operativo nazionale

Il caso

Ma il prefetto replica: «Avevate detto di essere pronti. E la pulizia delle strade spetta al comune»

Legge 10

Sorrisi sotto la neve Alemanno in posa

Tutti
in centro
con l’auto

Per l'eccezionale ondata di maltempo che ha interessato Roma, anche oggi i varchi
Ztl (Zona a traffico limitato) non saranno attivi. «L'accesso alle zone del Centro Storico e di
Trastevere sarà dunque libero, in modo da agevolaregli spostamenti in città e fluidificare il
traffico». Lo afferma l'assessore alla Mobilità di Roma Capitale Antonello Aurigemma.
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